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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

IL BATTESIMO DI GESÙ E IL NOSTRO 
 

Questa domenica è la festa del battesimo di Gesù, della sua immersione da parte di 

Giovanni nel fiume Giordano: il primo atto di Gesù uomo maturo, la sua prima appa-

rizione pubblica. Diversamente dal ministero di Giovanni la scena del battesimo di 

Gesù non si apre con gesti o atteggiamenti eclatanti: può esserlo, casomai, la scelta di 

farsi battezzare come e insieme ai peccatori accorsi al Giordano. Prima ancora di ini-

ziare il suo ministero, Gesù vuole mostrare la sua piena solidarietà con l’umanità a 

cui è «simile in tutto, fuorché nel peccato» (Eb 4,15). Il battesimo – simbolo della 

morte al peccato e della rinascita alla fede – è per Gesù la prefigurazione della sua 

morte e resurrezione, grazie alla quale «Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio 

lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di 

Dio» (2Cor 5, 21). Per Gesù di Nazareth, il battesimo rappresenta la morte alla vita 

precedente, in cui era «sottomesso» ai genitori, per nascere alla sua vita pubblica in 

cui, sottomesso al suo popolo e all’intera umanità, può «essere nelle cose del Pa-

dre» (Lc 2, 49. 51).  

Ma nel momento del battesimo Gesù si distingue da tutto il popolo per la sua preghie-

ra. La preghiera di Gesù, che Luca ricorda più volte nel suo Vangelo, esprime il suo 

totale affidamento – che lo accompagnerà fino alla morte (Lc 23, 46) – al Padre mise-

ricordioso di cui è venuto a svelare il volto. Siamo di fronte ad un atteggiamento di-

screto e silenzioso, che tuttavia si traduce in un evento fondamentale: i cieli si aprono 

e lo Spirito santo, che da sempre e per sempre permette la comunione d’amore tra il 

Padre e il Figlio, scende con aspetto corporeo, una colomba, manifestando la volontà 

di Dio di ristabilire la comunione con gli uomini: comunione che inizia non nell’in-

nalzamento dell’uomo ma nell’abbassamento di Dio, nel suo mescolarsi ai peccatori.  

È nel battesimo che Gesù si rivela vero Figlio e pienamente in comunione col Padre: 

da quel momento egli è «nelle cose del Padre». Tutto questo è confermato dalla 

«voce dal cielo» (forse è un rimando alla «voce di uno che grida nel deserto» che 

aveva segnato l'inizio del ministero di Giovanni?), rivolta a Gesù e per suo mezzo ad 

ogni uomo. Essa rivela ciò che, in Gesù, è valido per ogni uomo e ogni donna.  

Questa festa dell’immersione di Gesù è per noi anche memoria di un’immersione che 

sta all’inizio della nostra vita cristiana – il nostro battesimo – e, nello stesso tempo, 

memoria della voce di Dio rivolta a ciascuno di noi: “Tu sei mio figlio!”. Ognuno di 

noi è figlio di Dio, ognuno è luogo della grande gioia di Dio se resta in cammino di 

conversione, di ritorno a lui, ognuno di noi è luogo su cui scende e riposa lo Spirito 

santo se sa invocarlo e apprestare tutto per accoglierlo. È così che possiamo sentirci 

figli di Dio, capaci di gridare “Abbà, papà amato”, capaci di respirare lo Spirito santo. 

                                                                                                     don Maurizio 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
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Un occhio in avanti  

 20  giovedì h 16.30: adorazione eucaristica 

 21  venerdì h 17.00 : Percorso biblico 

 22  sabato h 18.00: Cresime adulti 

 23  domenica  
III  dopo l’Epifania 

h19.00: Corso fidanzati 2 

 

A tutti coloro che  in diversi modi hanno aiutato la parrocchia 

nel periodo festivo: 

 

 

 I gruppi di accoglienza durante le SS. Messe 

 Tutti coloro che si sono presi cura delle celebrazioni (corale, coretto, chierichetti,…) 

 Chi ha offerto le bellissime stelle di Natale per addobbare l’altare 

 Il gruppo di famiglie che ha preparato il presepe 

 La S. Vincenzo, la Caritas e gli amici dell’OMF che si sono occupati di raccogliere alimenti per le famiglie in 

difficoltà  e hanno preparato gli alberi di Natale fuori dalla chiesa 

 Un particolare ringraziamento ai tantissimi parrocchiani che per diverse vie hanno fatto pervenire la loro 

offerta pro opere parrocchiali, il totale raccolto continua ad aumentare  

 Grazie a tutti coloro che hanno partecipato con fede alle celebrazioni 

 Non possiamo dimenticare chi ha pensato di offrire concreti doni ai sacerdoti  



A CONCLUSIONE DEL PERIODO NATALIZIO RIPORTIAMO UNA PARTE 

DELL’OMELIA TENUTA DA PAPA FRANCESCO DURANTE  

LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA NELLA NOTTE DI NATALE 

Nella notte si accende una luce. Un angelo appare, la gloria del Signore avvolge i pasto-

ri e finalmente arriva l’annuncio atteso da secoli: «Oggi è nato per voi un Salvatore, che 

è Cristo Signore» (Lc 2,11). Sorprende, però, quello che l’angelo aggiunge. Indica ai 

pastori come trovare Dio venuto in terra: «Questo per voi il segno: troverete un bambi-

no avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» (v. 12). Ecco il segno: un bambino. Tutto qui: un bambino nella cruda 

povertà di una mangiatoia. Non ci sono più luci, fulgore, cori di angeli. Solo un bimbo. Nient’altro, come aveva prean-

nunciato Isaia: «Un bambino è nato per noi» (Is 9,5). 

Il Vangelo insiste su questo contrasto. Racconta la nascita di Gesù cominciando da Cesare Augusto, che fa il censimento 

di tutta la terra: mostra il primo imperatore nella sua grandezza. Ma, subito dopo, ci porta a Betlemme, dove di grande 

non c’è nulla: solo un povero bambino avvolto in fasce, con dei pastori attorno. E lì c’è Dio, nella piccolezza. Ecco il 

messaggio: Dio non cavalca la grandezza, ma si cala nella piccolezza. La piccolezza è la via che ha scelto per raggiun-

gerci, per toccarci il cuore, per salvarci e riportarci a quello che conta. 

Fratelli e sorelle, sostando davanti al presepe guardiamo al centro: andiamo oltre le luci e le decorazioni, che sono belle, 

e contempliamo il Bambino. Nella sua piccolezza c’è tutto Dio. Riconosciamolo: “Bambino, Tu sei Dio, Dio-bambino”. 

Lasciamoci attraversare da questo scandaloso stupore. Colui che abbraccia l’universo ha bisogno di essere tenuto in 

braccio. Lui, che ha fatto il sole, deve essere scaldato. La tenerezza in persona ha bisogno di essere coccolata. L’amore 

infinito ha un cuore minuscolo, che emette lievi battiti. La Parola eterna è infante, cioè incapace di parlare. Il Pane della 

vita deve essere nutrito. Il creatore del mondo è senza dimora. Oggi tutto si ribalta: Dio viene al mondo piccolo. La sua 

grandezza si offre nella piccolezza. 

E noi – chiediamoci – sappiamo accogliere questa via di Dio? È la sfida di Natale: Dio si rivela, ma gli uomini non lo 

capiscono. Lui si fa piccolo agli occhi del mondo e noi continuiamo a ricercare la grandezza secondo il mondo, magari 

persino in nome suo. Dio si abbassa e noi vogliamo salire sul piedistallo. L’Altissimo indica l’umiltà e noi pretendiamo 

di apparire. Dio va in cerca dei pastori, degli invisibili; noi cerchiamo visibilità, farci vedere. Gesù nasce per servire e 

noi passiamo gli anni a inseguire il successo. Dio non ricerca forza e potere, domanda tenerezza e piccolezza interiore. 

Ecco che cosa chiedere a Gesù per Natale: la grazia della piccolezza. “Signore, insegnaci ad amare la piccolezza. Aiuta-

ci a capire che è la via per la vera grandezza”. Ma che cosa vuol dire, concretamente, accogliere la piccolezza? Per prima 

cosa vuol dire credere che Dio vuole venire nelle piccole cose della nostra vita, vuole abitare le realtà quotidiane, i sem-

plici gesti che compiamo a casa, in famiglia, a scuola, al lavoro. È nel nostro vissuto ordinario che vuole realizzare cose 

straordinarie. Ed è un messaggio di grande speranza: Gesù ci invita a valorizzare e riscoprire le piccole cose della vita. 

Se Lui è con noi lì, che cosa ci manca? Lasciamoci allora alle spalle i rimpianti per la grandezza che non abbiamo. Ri-

nunciamo alle lamentele e ai musi lunghi, all’avidità che lascia insoddisfatti! La piccolezza, lo stupore di quel bambino 

piccolo: questo è il messaggio. 

Ma c’è di più. Gesù non desidera venire solo nelle piccole cose della nostra vita, ma anche nella nostra piccolezza: nel 

nostro sentirci deboli, fragili, inadeguati, magari persino sbagliati. Sorella e fratello, se, come a Betlemme, il buio della 

notte ti circonda, se avverti intorno una fredda indifferenza, se le ferite che ti porti dentro gridano: “Conti poco, non vali 

niente, non sarai mai amato come vuoi”, questa notte, se tu senti questo, Dio risponde e ti dice: “Ti amo così come sei. 

La tua piccolezza non mi spaventa, le tue fragilità non mi inquietano. Mi sono fatto piccolo per te. Per essere il tuo Dio 

sono diventato tuo fratello. Fratello amato, sorella amata, non avere paura di me, ma ritrova in me la tua grandezza. Ti 

sono vicino e solo questo ti chiedo: fidati di me e aprimi il cuore”. 

Accogliere la piccolezza significa ancora una cosa: abbracciare Gesù nei piccoli di oggi. Amarlo, cioè, negli ultimi, ser-

virlo nei poveri. Sono loro i più simili a Gesù, nato povero. Ed è in loro che Lui vuole essere onorato. In questa notte di 

amore un unico timore ci assalga: ferire l’amore di Dio, ferirlo disprezzando i poveri con la nostra indifferenza. Sono i 

prediletti di Gesù, che ci accoglieranno un giorno in Cielo. Una poetessa ha scritto: «Chi non ha trovato il Cielo quaggiù 

lo mancherà lassù» (E. Dickinson, Poems, P96-17). Non perdiamo di vista il Cielo, prendiamoci cura di Gesù adesso, 

accarezzandolo nei bisognosi, perché in loro si è identificato. 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 
FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

 le erogazioni liberali fatte a favore della parrocchia a sostegno dei lavori in corso sono 

 fiscalmente deducibili solo dai soggetti titolari di reddito di impresa 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Nel prossimo numero rendiconto completo del periodo natalizio 

ITINERARIO BIBLICO SPIRITUALE 2021-2022 

L’AMORE CHE CI UNISCE 

Una comunità legge Giovanni 13-17  

Dopo gli incontri di ottobre e novembre ecco la terza tappa dell’itinerario biblico: 

NEL CUORE DI GESU’ 

Venerdì 14 gennaio: Interrogare Gesù  (Gv 16,16-24)  

Venerdì 21 gennaio: Pregare ‘in’ Gesù (Gv 16,25-33 ) 

Gli incontri si terranno in chiesa alle ore 17.00 e saranno guidati da don Davide.  

Sul sito è disponibile il libretto con i testi e l’audio della lectio. 

 9  domenica 
Battesimo del Signore   

13 giovedì h 16.30: Adorazione Eucaristica sospesa 
h 17.00: inizio catechismo 2a elementare (in chiesa) 

 14  venerdì h 17.00: Percorso biblico 

 15  sabato h 16.00: Battesimi 

 16  domenica 
II  dopo l’Epifania 

h 16.00: Battesimi 
h 19.00: Corso fidanzati 1 

I parrocchiani defunti nel mese di dicembre 2021 sono stati  ricorda-

ti nella S. Messa delle ore 18.00 di domenica 2 gennaio:    

GIOVANNA CARLA FUMAGALLI, VINCENZA VIGIANI, ANNA MA-

RIA TUMMOLO, GUALTIERO PROVINI, CLAUDIO DAVOLIO, 

BIANCA BOSCHIROLI in SEVESO, GABRIELE ANDRESI, AUGU-

STO TENCA, PIERPAOLO RAVERA, ENZA SUARDELLI, TONINA  

MELIS, DINO PORELLI 

 

 

 

 

 

Dopo le vacanze natalizie  riprendono 

gli incontri di catechismo,  

in particolare  

                      GIOVEDÍ 13  

inizia il percorso catechistico dei 

bambini di 2a elementare,  

l’appuntamento per questo primo  

incontro è in chiesa alle ore 17.00. 

MARCELLINO ANGELLA (Via Camporgnago 18) di anni  67 

deceduto il 2 gennaio 

FAUSTINA  BIANCHI ( Via Mezzanotte 1) di anni 78 

deceduta il 3 gennaio 

STEFANO NATOLI (Via Alamanni 18) di anni 55  

deceduto il 5 gennaio 


